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In occasione di ogni tornata elettorale, sia che si tratti di elezioni politiche, amministrative
o referendarie, spesso, a ricoprire il ruolo di scrutatore o presidente di seggio, vengono
chiamati cittadini che svolgono una attività di lavoro dipendente. All’atto dell’elaborazione
della busta paga del mese di riferimento, si pone, dunque, il problema di come gestire tali
assenze e, soprattutto, se le stesse siano a meno retribuite. Come occorre procedere?

Tra le ipotesi di assenza del lavoratore  vi è quella giustificata da funzioni espletate nelle
operazioni elettorali  o di consultazioni referendarie. L’assenza deve avere origine da una
“chiamata” attraverso una nomina da parte della pubblica amministrazione per espletare la
funzione di presidente di seggio, di scrutatore, di segretario e di rappresentante delle liste o dei
comitati referendari.

Per il datore di lavoro, all’atto dell’elaborazione della busta paga del mese di
riferimento, si pone il problema di come correttamente gestire tali assenze e, soprattutto, se e
come valorizzarle nel cedolino.

Considerato che, a giugno 2025, si sono tenuti alcuni referendum, la cui gestione ha impatto
nella busta paga del mese e, quindi, con ricadute , in termini di versamento delle relative
ritenute  entro il 16 luglio, proviamo a soffermare l’attenzione sugli aspetti operativi e
procedurali da porre in essere per una corretta gestione delle assenze dei lavoratori impegnati
nelle operazioni del seggio.

Come avviene la nomina

La nomina può avvenire:

- su impulso della Corte di appello (per i presidenti di seggio);

- su impulso della commissione elettorale comunale (per gli scrutatori);

- per nomina dei delegati dei partiti o comitati referendari (per i rappresentanti di lista o dei
comitati referendari).

Caso a parte è la nomina del segretario del seggio chiamato allo svolgimento di tale funzione
direttamente dal presidente di seggio senza alcuna evidenza pubblica della procedura di
nomina.

Adempimenti a carico del lavoratore

Venuto a conoscenza dell’impegno presso il seggio per le operazioni elettorali, il lavoratore
segnala l’indisponibilità ad effettuare la prestazione lavorativa  per i giorni in cui sarà
impegnato presso il seggio.

Le competizioni elettorali o le consultazioni referendarie si svolgono, generalmente la domenica
ovvero la domenica e il successivo lunedì, tuttavia, le operazioni preliminari iniziano il sabato
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precedente la domenica comportando un impegno del lavoratore anche per questo giorno.

Aspetti procedurali

Si ricorda che per i componenti del seggio, tranne per i rappresentanti di lista, l’incarico avendo
natura di funzione pubblica è obbligatorio, potendosi rinunciare solo per motivi importanti.

Essendo l’incarico obbligatorio va da sé che l’assenza dal lavoro è giustificata .

Tuttavia, spetta al lavoratore dimostrare di aver preso parte alle funzioni nel seggio per tutto il
periodo in cui si è svolto l’impegno presso il seggio.

A tale scopo generalmente è predisposto un modulo dichiarazione  attraverso il quale il
presidente del seggio dichiara la partecipazione alle operazioni  presso il seggio del
componente che lo richieda.

Si tratta di una dichiarazione semplice, senza il formalismo delle autocertificazioni sostitutive
di atto notorio di cui alla legge n. 445/2000.

Tuttavia, essendo il presidente facente funzioni di pubblico ufficiale, la sua dichiarazione ha
una valenza fino a denuncia di falso.

Esempio di attestazione

Tale dichiarazione va presentata  al datore di lavoro che ne prende atto per la successiva
elaborazione della busta paga.

Impatto sulla retribuzione

Se si rispetta la procedura innanzi indicata, va chiarito un importante punto ovvero se le
assenze del lavoratore  componente del seggio sono o meno retribuite .

Va detto che, per la sua opera il componente del seggio, il lavoratore riceve un’indennità da
parte dello Stato, esente da ogni tassazione.

Tale indennità è fissa a prescindere dai giorni in cui il componente del seggio è impegnato.

Supponiamo che si voti solo la domenica, quindi l’impegno è:

- il sabato per le operazioni prodromiche: costituzione del seggio, vidimazione schede elettorali,
ecc..

- la domenica per le operazioni di voto.

Tuttavia, è naturale che le operazioni di spoglio continuino nella notte del lunedì e quindi i
giorni di impegno diventano tre, in questo caso nulla è dovuto dallo Stato come indennità per il
giorno del lunedì.

Pertanto, se si vota la domenica e il successivo lunedì, i giorni sono tre: sabato domenica e
lunedì.

Sia per l’indennità erogata dallo Stato, sia, si dirà di seguito, per le quote di retribuzione erogate
dal datore di lavoro, si considera come misura temporale  il giorno e non le ore di impegno,
ad esempio se le operazioni di spoglio terminano alle ore 02:00 del lunedì si conteggia l’intero
giorno del lunedì e non le due ore.

In merito agli effetti sull’attività lavorativa in azienda e le relative conseguenze in termini
economico-finanziari, occorre richiamare l’art. 11 della legge n. 23/1990.
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Tale norma stabilisce che:

- in occasione di tutte le consultazioni elettorali disciplinate da leggi della Repubblica o delle
regioni, coloro che adempiono funzioni presso gli uffici elettorali, ivi compresi i rappresentanti
di lista o di gruppo di candidati nonché, in occasione di referendum, i rappresentanti dei partiti
o gruppi politici e dei promotori del referendum, hanno diritto ad assentarsi dal lavoro per
tutto il periodo corrispondente alla durata delle relative operazioni;

- i giorni di assenza dal lavoro compresi nel periodo interessato sono considerati, a tutti gli
effetti, giorni di attività lavorativa .

Pertanto, è pacifico che per i giorni in cui il lavoratore è impegnato presso il seggio spetti una
retribuzione come se avesse lavorato.

Tuttavia, la norma per alcuni aspetti, quali quello relativo alla gestione dei giorni festivi o
assimilabili ai festivi, non era chiara.

Su tale aspetto sono intervenute alcune sentenze che interpretavano in maniera non univoca il
testo della norma.

A dirimere ogni dubbio ci ha pensato il Legislatore con un’interpretazione autentica contenuta
nella legge n. 62/1992 stabilendo che i lavoratori hanno diritto al pagamento di specifiche quote
retributive, in aggiunta alla ordinaria retribuzione mensile, ovvero a riposi compensativi, per i
giorni festivi o non lavorativi eventualmente compresi nel periodo di svolgimento delle
operazioni elettorali.

Impatti operativi

La norma interpretativa propone due opzioni  per i giorni festivi:

1) quote aggiuntive  di retribuzione  su base 1/26;

2) riposi compensativi .

E’ una regola che non è applicabile de plano, ma va collegata all’orario di lavoro del CCNL
applicato al rapporto di lavoro che può prevedere una settimana corta, rendendo il sabato non
lavorativo.

Ancora, occorre coordinare la normativa anche al contratto individuale di lavoro che può
prevedere ad esempio che la domenica sia giornata lavorativa (molto frequente nel settore del
turismo).

Inoltre, la scelta dell’opzione per i riposi compensativi per i giorni festivi va fatta di comune
accordo tra le parti con un occhio di preferenza alle esigenze aziendali.

Per chiarire meglio come operare, si riportano alcuni esempi  partendo dal presupposto che le
operazioni di spoglio terminino il lunedì.

Caso n. 1 -  Settimana articolata su sei giorni

- Sabato e lunedì retribuiti in busta paga con apposita voce ma con retribuzione uguale alle
giornate lavorate.

- Domenica retribuzione aggiuntiva pari a 1/26 della retribuzione mensile ovvero una giornata di
riposo compensativo.

Caso n. 2 -  Settimana articolata su cinque giorni

- Sabato e domenica retribuiti con una quota aggiuntiva pari a 1/26 della retribuzione mensile
ovvero due giornate di riposo compensativo,

- Lunedì retribuito in busta paga con apposita voce ma con retribuzione uguale alle giornate



lavorate.

Stesso discorso nel caso di orario lavorativo comprendente la domenica.

Caso n. 3 -  Settimana sfasata (sabato e domenica lavorativi, lunedì riposo 
settimanale)

-Sabato e domenica retribuiti come se il lavoratore avesse lavorato,

- Lunedì quota aggiuntiva pari a 1/26 della retribuzione mensile oppure riposo compensativo.

Operazioni di spoglio che si protraggono

C’è però da chiedersi cosa accade se le operazioni di spoglio si concludono oltre il lunedì.

In questa ipotesi, come si giustifica l’assenza del lavoratore?

La risposta è semplice: è sempre l’attestazione del presidente del seggio che con la sua
dichiarazione giustifica il periodo dell’impegno del lavoratore.

Pertanto, anche per i giorni successivi  a quelli normalmente previsti per le operazioni del
seggio al lavoratore spetta la retribuzione  come se avesse lavorato.

La retribuzione erogata segue la normale tassazione ai fini fiscali e concorre all’imponibile
contributivo.

Tavola di riepilogo

Obblighi del lavoratore Obblighi del datore di lavoro

Ricevuta la nomina ad una
funzione presso il seggio, segnala
l’assenza al datore di lavoro.

Il datore di lavoro deve consentire la
partecipazione del lavoratore chiamato alla
funzione pubblica.

Il lavoratore partecipa a tutte le
operazioni che si svolgono nel
seggio nei giorni previsti dalla
consultazione elettorale o
referendaria.

Il datore di lavoro valuta la retribuzione da
attribuire al lavoratore secondo che i giorni
siano lavorativi o festivi.

Al termine delle operazioni di
scrutinio e chiusura del seggio il
lavoratore chiede al Presidente
del seggio il rilascio di
un’attestazione della
partecipazione del lavoratore alle
operazioni del seggio in cui è
indicata la data di inizio e la data
di fine delle operazioni stesse.

-

Il lavoratore consegna
l’attestazione ricevuta al datore di
lavoro quale giustificazione per
l’assenza dal lavoro e quale
documento giustificativo per il
pagamento dei giorni

Il datore di lavoro ricevuta l’attestazione della
partecipazione al seggio ne prende atto,
l’archivia e provvede a trasmetterla all’ufficio
paghe o al professionista per l’elaborazione del
cedolino.
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dell’impegno.

Il lavoratore chiede,
eventualmente, di godere di riposi
compensativi per i giorni festivi o
non lavorativi.

Il datore di lavoro valuta l’attribuzione di riposi
compensativi e concorda col lavoratore il giorno
o i giorni di godimento degli stessi in ragione
delle esigenze aziendali e della necessità del
lavoratore di recuperare energie non avendo
avuto di godere del riposo settimanale della
domenica. (Il riposo compensativo per sua
natura deve essere goduto quanto prima).

Il lavoratore riceve la busta paga
con l’esposizione della
retribuzione percepita durante i
giorni passati nel seggio.

Il datore di lavoro attribuisce i riposi
compensativi ed eroga la retribuzione al
lavoratore.
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